
Modifiche apportate alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 11 “Norme sulla
protezione ambientale dall’esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi
per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione” dalla legge regionale 6 marzo
2002, n. 4 “Norme per l’attuazione della programmazione regionale e per la modifica e
l’integrazione di disposizioni legislative”.

LEGGE REGIONALE  6 MARZO 2002 – N. 4
Norme per l’attuazione della programmazione regionale e per la modifica e
l’integrazione di disposizioni legislative.

Art. 3
(Disposizioni in materia di territorio, ambiente e infrastrutture)

…
…

12. Alla legge regionale 11 maggio 2001 n. 11 (Norme sulla protezione ambientale
dall’esposizione a campi elettromagnetici indotti dai impianti fissi per le
telecomunicazione e per la radiotelevisione) sono apportate le seguenti modifiche:

a) Il comma 8 dell’articolo 4 è sostituito dal seguente:

8. E’ comunque vietata l’installazione di impianti per le telecomunicazioni e per la
radiotelevisione entro il limite inderogabile di 75 metri di distanza dal perimetro di
proprietà di asili, edifici scolastici, nonché strutture di accoglienza socio-assistenziali,
ospedali, carceri, oratori, parchi gioco, case di cura, residenze per anziani, orfanotrofi e
strutture similari, e relative pertinenze.”;

b) l’articolo 8 è sostituito dal seguente:

Art. 8
(Impianti temporanei per la telefonia mobile)

     1. Si definiscono impianti temporanei per la telefonia mobile le stazioni radio di terra
del servizio di telefonia mobile (stazioni radio base) destinati ad operare per un periodo
di tempo limitato per esigenze funzionali temporanee o in attesa della realizzazione di un
impianto fisso, e che, comunque, non siano in attività per un periodo di tempo superiore
a centottanta giorni.

     2. Gli impianti temporanei di cui al comma 1, con potenza totale al connettore
d’antenna non superiore a 7 W, hanno i medesimi obblighi previsti per gli impianti di cui
all’articolo 6, comma 1, lettera a). Il comune può chiedere al gestore una diversa
localizzazione dell’impianto.

     3. Gli impianti temporanei di cui al comma 1, con potenza totale al connettore
d’antenna superiore a 7 W ma non superiore a 20 W, in deroga a quanto stabilito
dall’articolo 7, sono soggetti agli obblighi di comunicazione stabiliti all’articolo 6, comma
1, lettera a) e non necessitano dell’autorizzazione di cui all’articolo 7. Il comune può
chiedere al gestore una diversa localizzazione dell’impianto.

     4. Scaduti i termini temporali di esercizio specificati nella comunicazione inviata ai
sensi dei commi precedenti l’impianto non potrà essere mantenuto attivo a copertura
della stessa area.”.


